
Comitato di Zona di Budrio  

Relazione sull’Assemblea di Zona del 9 ottobre 2023 

 

L’assemblea di Zona del 9 ottobre intendeva sperimentare la 

formula della convocazione dei consigli Pastorali Parrocchiali (e 

visto il tema anche dei catechisti) come interlocutori del comitato di 

Zona. Hanno risposto all’invito circa 60 persone. 

La serata è iniziata con un momento di preghiera incentrato sul 

brano evangelico Gv 17,20-26 (preghiera di Gesù al Padre per 

l’unità dei credenti) e sulla firma da parte dei presenti 

dell’immagine di Cristo sovrapposta al nostro territorio come segno 

di adesione ad una prospettiva missionaria di zona. Ci siamo poi 

divisi in 10 gruppi ed abbiamo sottolineato ciò che più ci ha colpito 

delle linee guida che la Diocesi ci ha consegnato per un 

discernimento relativamente al tema della “Formazione alla fede ed 

alla vita”. 

 

Risultato dei lavori dei 10 tavoli  

Sei gruppi su dieci hanno sottolineato interamente o in parte la seguente frase: 

Siamo convinti che l’iniziazione debba formare il cristiano maturo e questo diventi il riferimento 

per modellare gli itinerari in ogni età. Un cristiano non è un individuo isolato, ma un battezzato 

che risponde alla propria vocazione personale nei diversi stati di vita, rende testimonianza nel 

mondo, vive in una comunità umana, ne è corresponsabile, sa assumere servizi e ministeri stabili. 

La chiarezza e la consapevolezza di questa meta permetteranno di costruire itinerari efficaci 

proposti ai bambini, ai fanciulli, ai ragazzi, ai giovani e agli adulti. 

 

Un altro punto valorizzato da molti tavoli (6 su 10) è l’attenzione alle persone nei passaggi 

significativi della vita. 

Tutti i passaggi significativi della vita, di festa e di dolore, in occasione di nascite, matrimoni, 

funerali, di malattia, di solitudine, di riconciliazione, di partenze e di ritorni… sono occasioni per 

annunciare il Vangelo e gioirne insieme 

 

C’è diffusa consapevolezza della necessità di un rinnovamento. Un'altra frase è stata sottolinea da 

6 gruppi 

Non ci sono ricette già pronte: è l’amore per ognuno, è la prossimità e la fratellanza con tutti, a 

cominciare proprio da dove ha piantato la tenda la comunità cristiana, che ci spinge a cercare con 

pazienza, competenza, abnegazione strade e accompagnamenti nuovi. 

 

E di nuove sinergie (5 gruppi su 10) 

Non c’è dubbio che ci sia bisogno di collaborazioni, di reti, di complicità virtuose, da cercare non 

solo nell’ambito parrocchiale, ma tra tutti quelli che hanno a cuore la vita presente e futura dei 

fratelli che vivono tra noi, specie dei più giovani. 



Ed ora i temi toccati pochissimo (meno di due 2 gruppi): 

Anche i corsi di preparazione al matrimonio sono occasioni preziose per stabilire contatti e 

riallacciare rapporti con le coppie in procinto di una scelta fondamentale. Allo stesso tempo siamo 

chiamati a dedicare attenzioni specifiche ai passaggi significativi della vita: i livelli scolastici 

(primaria, secondaria, università), la maggiore età, l’ingresso nel mondo del lavoro, le migrazioni in 

uscita e in entrata, i trasferimenti abitativi, la malattia, la solitudine, il lutto. 

 

Obiettivo è che ogni Zona, o più Zone in collaborazione, favorendo relazioni tra le famiglie, le varie 

comunità e i vari soggetti educativi (scuole, docenti, insegnanti di religione, educatori professionali 

…) possa offrire un aiuto che sostenga un vero progresso umano nella pace. 

 

 

L’intenzione del comitato è di proseguire questo dialogo con i consigli pastorali ed i catechisti al più 

presto. Nel frattempo la Diocesi ci ha suggerito ulteriori domande con cui confrontarci. Si tratterà 

poi di formulare proposte: a partire dalle domande ma anche e soprattutto dalle nostre esperienze 

più riuscite. A presto!  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 


